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Gro Edgardo,

...pene!t; una criticà al ruo opuscolo: gli orto
pùnti in cui hai precisato quela che, secondo re,
dowebbe essere ìrna poiitica federalista, metto.o
fuoÌi fuoco Ìa tesi centralet e cioe che eli Stati
Unili d'EÌrropa devsno lar pa*e del battato di pace.
9enbrs tu dia un indirizzo valido Fcr ;l Deriodo in
cùi sreno dtornati !d una condizione di tanti Stati
sovrani. Invece. secondo me, bisoena insistere sulla
necessità di guadagnare la pa iia nei brele periodo
che inrercorrerà tua I'armislizio ed il t.aitato des-
dtivo di pace. Dìre rassali'amente che o si grìsdBgÌta
in quel periodo o 'ismo pF'dùri. Un'"toluzione ir
senso feoeral" di srati democcatici sovrsni non À

nel nostlo pensiero. Ritengo anche bene che itr iutti
i.nosrri scritri ci si richiami sempre al lrecedente
rlell'ofelta fatta il Ìó siusno 1940 per l'ùnioùe ftaDco-
bdiannica, Ha per noi un enorme significato. ln lta-
lia abbiano awto fimpressìone che fosse una tro-
vata personale di Cburchill all'ultimo lufo. In !€alià,
come ho poruto constatarc leggendo qui lihri e ri
viste del temlo, da lungo preparata
con ùna lunga propaganda e coùislondeva ad un
forte movimento dell'opinioDe pubblica.

Ed om vengo a parlati un poco del nostro lavom.
Ho già terminato di scrivere t'opuscolo: Cll Sad
An;ti d.í Eutopa - lntroduzírî,e aIIa studio del p.a-

Sono qùaranta pagiùe battute a nlacchina- îe ne
riporto il sommado: lJ La d.istruàone ddla mstra
ci,lrà (la suera totale - consesùenre lolitiche della
lace armata consegueM economiche della pace
amata - consesuenze spiritmli della pace arnata);
2) L'amrcltía internazioirle (giudizi errati sùlle cau-
se della guena - i1 di.itto internazionale - l arbittrato
e il disarmo); 3J Il lallínento della S. d,. N. (Ia te
sponsabilitàL dell'America - le colpa degÌi uomini di
gorerno la regola dell'unsnimi!à - la maù@Da di
una fom aruata); 4) In soluzíone led.eru.LisLu (iú-
pero, Staîo accenlrato, ststo federale caratteristi-
che deil'orsanizzazio.e {ederale - i compiti delÌa fe-
deszione); s) XEúopa e íL problerut. tedesco (l'ot
gabizz€zjone "ùop"a nel quadro dpll o rsar iza,ion"
nondiate - il blocco desti ottanta miiioni di tede.
schi conseguenze di ,rna pace cartagirese - la Ger-
nania nella federazione europea); ó) I:U ità Euto-
pe@ (la Gdonotuia econonicè dell'Europa, gli scambi
connerciali dell'Europa la fisionomia norale del-
Ituopa); 7l Cli Sto i Anùi d'Eu'opo )a poúàon"
dell'Inghilterra - il Commowealth britannico - la po'
sizione della Rùssia - l'attessiamento del governo
sovietico)j 8) atapía e realr.à. (circostaue a noi fa
vorevoli la prcposta di ùn;one f*nco-britannica -
jì discorso dì Snuts - sapere quel ch€ vosliano).
P. ') ha preparato il secondo oluscolo che stiamo
rraducendo in france,e e che verrà di:rribuito npi
paesi occupati dai tedeschi (può darsì ehe anche il
mio venga tradotto nì francese per lo stesso fine).
Abbiamo Iatto tradìtre in francese l';mportante ìap-
poúo susli scopi di pace della < Federal UDion )
irglese, dei 1942.

Abbiamo in progetto aitri opuscoli federalisri, da
dishibuire clandestinamente, sui problemi costùùzio-
naÌi, colonìsii, econonici, ecc. Per le sp€se di stanpa
qùando si talti di distdbùire nei paesi occupali,
parè .lr rius.iremo ad ar"re tuLti i mpzj nèc€sri.
ó-bbiamo già pmnto aùche uD'opuscolo con l'ottimo
<ageio scrjtro n-l I94l dal Bncridse. cì" sosùene
iì piero la tesi degli Stati Uniti d'Europa. e ùn
altro col eapitolo centrale de.funtoz rYo@ dello
Srreit, in cui confronîa Ìa Lesa con la Federuione.
Li staùp.cemo .on a'rri ;r( ilaliaho se r:uscircóo
àd eeere qùattdnì. Stiano facendo cicÌostilere il no-
srro secondo quaderno fedemìiste ed abbiano fatto
battere il tezo quadeoo. Questo materisle italiano
ci se^-e pù la propaganda locale. Sto anche prepa-
rando uD re,ro di aeducuione.i\i.? ' .1" safà man.
dato in turti i campi di pdgionieri ilaliani in tutto
il mondo. Sono sià pronri i capitoli che ho Iatlo
scrivere a tre prc{essori ùnive$itad, di < Cenni sul-
la storia d'ltalia dopo il 1870>, <I fùnzionam€mo
deÌ mercato >, < \rocabolarietlo d€i ternini politici
pirì conuemente usarj >. Dero ora arangiare la
pade dei < Diritti e doveri dei cinadìni > che ho
fatto *rivere ad un rnico professole, e non è nolto
soddisfacente, e far poi il capitolo <Lo Stato nelìa
comìrnità inlemauionale >, in cùi svolsed le noslre

Fm i siovani che quando dicoìo di essere nar{isti
internsionalisd. non sanno precisamente quel che si
dicono, è possibile hovare degli adercnti. Bisosra
però +mpre .rjeear" cte Ia federazione non può
cssere ehe un'organizzazione democratica. Senza pos
sibilita di opposizione, senz.: libertà di stampa, di
associazione. 6cc.. non potrebbero e"seni iqriruzioni
veranente ralpresenùiive nenneno nela federazio,
nè. Su quFsto punto ho looho insisr;lo nel nio opu-
scolo, in cui ho afirortato in pieno Ìa quesrione del,
ì'attessisme.to probabile dell'U.R.S.S. davenri ala

proposta della fedemzione eumperì.

Dobbiano senpre metterc in íl;evo che non pen-
siano ad una iederazione in senso antírùsso, che
essa costituirebbe l'unica garanzia di pace anchc per
I'U.R.S.S., ma dobbiano anche dire ben chiaro che
se i govenanti sovierici pensano a tenere l'Europa
diviss per fare unè polidca di e.pansione inperiali

stica, avranno corìto di loro tutti gli uoniri di ten-
deffe progressiste dell'Europa occidentale.

Ti abbracdo co! grande a1letto. Tuo

ERNEsîo Rossr

') P. è i'autorc dell'articolo siilÌe aurarchie economi-
che è compaÉo nel N. 4 dj < Unità Eurolea >.

Un 9rave lutto del lvtovimenlo Fed. Europeo
L'assassinio di Eugenio Colorni da parte dei nazi-fascisli a Roma

A Rom, I 3l ntesio, i nazíJascísLi hdnr@ 6su5-
sìwto iI prol. tuaenlo Colorni, chp è taduto eraiî.t
wnte qwrtro giomí prina d.eLla liberaaíane.

Eusenio Colorni era nàro è Mìlano nel 1909, e a
Milano aaeva compiùto i suoi stùdì sino al conse.
grim"nto deùa laur"a tn lFtrere è nÌosolìa a !i"ni
voli nel 193Ì. Fu alìievo prediletto del Martinelti.
Per pefezionarsi nealì studi filosofici trascorse due
anni in Genania e là conobbc la student€ssa Ul
sula Hirschmann, che divenne pirì tardi sua noglie
r dalLa qualp ebllp 'rÈ bamoine. fl -uo prin'o sag-
gio giovaùile sù L'esteLica dt d.oce ricbianò subito
I'aìtenzione del mondo scientifico suÌ giorane stu-

Dalf idealismo crociano, che abbaùdonò presto, 10ì,
se tufto il suo interesse aÌlo studio del grande
Leibniz, di cui pubblìcò un'antologia con commento
e arnotazioni c.;tiche, e sùl teibníz lascia, ancora
inedilo, un voiìrminoso stùdio.

Il suo temperàmento e le neravigliose attitudini,
la grande versatilità dell'intelligeua curiosa ed in-
quieta. rre facevaro quindi un uomo "sclu-ivam.ntndi studio, e alo studio amato sarehbe ritouaro dopo
ta Ìiberazione d'italia. Senonchè un'esisenza morale
fo'r;s-iúa lo a'evr.hirm:to alra loùa rolirica. cone
a un dovere a cui non ci si può sottmrre, e a qùe-
sta lorta si era lànciato con tùito I'ardoÌe e lÀ fede

Nel 1936 direnne l'aniÌnatore del Centro interno
del P. S. L in ltalia. Scoperta la sua aldvità lenne
arrestato n€l 1938 a Triesle, dore si era stabiìito
quate professore di filosoÉa in qùell'Istituto Magi-
strale. Àllora il fascisno cercò di montirre un srosso
processo sùl nome di Colomi per dustificare di îronte
alì'opinione pìrbblica le imIninenti lessi rzzziali, ma
mancando Ie prove, biognò acconrentalsi di condax-
narlo r cinque arni di confrno.

Dopo tre mesi di carcere {u sccompasnato aÌ
confino di Venrotene, dove rimase 6no al settembre
deì 194I, quando oltenne di essere trasfe to a
MelA per le condizioni di salute delle sue banbine.

A Ventotene riprese e approfondì lo studio d€lla
matematica e della 6sica. La filosofra non lo inte-
rcs-qvr ormsi più che come merodologia scientifica
e come psicoÀnalisi. La sua passione di studioso era
specialmente rivolta alìo sviluppo delle teo.ie del
Poincaré e dell'Eiùstein. I sssqi sullÀ teoria della
rehtivita - che allora scÌisse senza quasi alcur
aiùto di libd - sono stati apprezati dal Marca-
lonso e daÌ Leri Civila, e dteniamo siano sumcienii
a farlo ricordare come scieúiato donani, quando
sararno pubblicati.

Chi lo conobbe - cone io l'ho conosciuto - in
qùel leriodo, aqebbe potuto facilnente aúivare alla
conclusione che Colorni era un intellettuale assolu-
lamFlte negalo rÌJ azione prrtica. Era continuao"n
te in crisi spirituale. Osni siorro voleva úprendere
ex-novo lesane di tutii: pîobleni. p€r il timore
di cistallizza.e il sùo pensiero ir catesode ben de-
6nite, di liposaie in qualsiasi conodo sisten]s. Si
può dire che amava la ricerca deÌla verità pirì deÌla
verità stessa. E per questo nelle discussioni politiche
prcndeva spesso un_ atteggiamento di contraddittore,
anche se ciò Ìo po*ava a conlraddììe cont€nìlo.i-
neamente 1e tesi !iù olposte. Si era così fauo degli
amici sinceri, era da tùtti benlolùto per la sua bontà
ed il suo disinreresse, ma non si era in@adraîo in
nessuno dei sÌhppi, in cui i con6nati si distingue,
vano, a seconda della ioro appertenenz-a ai paÌtiti po-
liiici. Solo pochi giomi plifna di lasciare Venrotene
aveva fano sapere ai so.ialisti di aver Ìslorato clan-
destinamente cone socialista e ehe si considerava
ancora uno dei loro.

La sola idea polirìca in cui già a Ventotène en
ben ferno era quelb della necessità di una ruìi6ca-
zione fedeRle dell'Europa, per sàh'aîe i valo che
ci sono più cari detla cililtà occidentale. Esli sen-
tiva in modo così vivo suest'esisenza clre cene volte
€ra portlto a metterc pedno, pendossalnente, ir
rilievo sli aspetti positiij della politica hideriana,
in guanto poteva valere a spazar via le assurde
anacronistiche soranità dei trcntadue Stari nazio.
nali in cui era spuettato il nostro conrinenie. In
consesùenza, lu uno deeli iniziàroÌi, neìl'€state 194t,

de1 Movinelto Federalista Europeo.
Trasfeùto a NIelfi riuscì a n;nteneÉi ìn rapporti

epislolari clandesrìni cogli alnici federalisti che av€-
ra la".irto a VFnto'enè, tú.hè .lla merà di úasgio
del 1943 scappò da Mel6 e riprese a Romè ìa ùla
illegale, dedicandosi con tutte le sùe enersie alla
propaganda {ederalista.

Da allora CoÌorni si rirelò un uono direrso da
qre]lo .h" $erar o conosriuLo. ln !o.hi g'omi fiù.
sci a {ar pubblicare il secondo nunero dell < Unità
Europea >, a consolidare a Rona il pdmo gruppo
federalista,a diftondere dattilosrafati gli scritti che
arev"mo narda': da V"ntoL.ne, è a r;stab lir. i rap.
porti con gli anìi€i nei diÍerci confini e neÌtè di.

"erse città d'Italia.
Fino al colpo di .ra o del 25 1-gìio Coìorni pro

seguì la $ìa atrilità clandestina, dornendo unà notte
ù una casa, une notte iù un'aÌ!ra. presente in tulle
le riùnioùi per sùs.itare nuove enereie, per jndidz-
are i partiti che andavano fomandosi verso una
polidca casttrttira veramente eurotea. La notte deÌ'
25 luglio arrirgò la 101.2 ir plau Venaia e cercò
di portarla ad nnpossessarsi deÌ palazo del capo
del governo. per inpedire che lenissero haflsati i
docùmenti che in esso certamente si consenavano.
Non vi riuscì perchè renne a nancare la lDce.

Gnqup siomi dopo dncrsi .ompagni epnivaoo
a(eslali perchè sorpr€si den!.e stalano disl bùendo
l'<Unità Europea > che portava un violento attacco
oi Coìorn; .ont,o il gorerno Badoe,)'o he .onrinua\a
la euèrra a nan.o dei nal"ti. Colomi stuggì miraco
losarnerte all'arresto e coritinuò il suo laro.o. Parte-
cjDò s t!$e le riùnioni per la ricostituione deÌ Par-
tito Socialish ed alle nostre riunioni {ederaliste. Alla
direzione del P. S. L propose il testo di ùna dicLia-
razione per una federazione europea che è il tesia-
mento politico dì Eugerio Colomi.

Paolo Treres, comnemorando alla mdio di Lon,
dra, col pianto clìe gli ehiùdera la gola, l'amico
carissimo, ha detto che egli è slato ùc.iso a Roma
meîtrp s: trorara i1 und iunjone s.Cirpta ;n cui
prelarava le squadre di azione cittadine. Pare sia
stato..ss"sinato i 30 n qgio. .:oè solo .irqué giorni
prima deÌla lìberaziore di Roma. Non sawiamo alt1i
pa icolad, ma pensando a quèsra data, dcordando
il sospiro dì sollievo col quale abbiamo accolta ls
notizia dell'aÌrivo in Roúa dell€ truppe alleate, pen-
undo che per i nosrri amici e specìalnente per lui
eran 6niti i giomi di naggior pericolo, la sua morte
ci appare ancom più tragica.

Paolo Treves ha alla radio asgiunro che <la vita
politicà non em Ia sue vita). È vero. Quante volre
Doi $oi aúici I'abbiano sentito dletere che i suoi
intelessi spirituali non erzno rirolti alla politica,
na alla speculazione astratta alla mar€matica, alla
fisica... Solo vincendo una repùera.a istintira, solo
facendo Jorza a se stesso, egli poteea accertare di
inouadrarsi ir !n larriro. di prender parre alla bru-
t€le lotta fra gli uomin;. < An"ena po*o djcera

- torno al rnio Leibniz ed alÌa reoda della rela-
t:\ilà. TuLLo :l rcsro. ner rne. ha minofe;mpirranzsr.

lvla non ha potuto. Per queste cose <di minoÌe
impo anza) 1ìa sacrilìcaro la libe!Ìà- è srato agira-
tore, gio alìsta, dinamitardo, capo di bande arma,
re, ed infine ha fatlo I'oìocausto deÌla sua stessa

Da tale contrasto - da1 contrasto fta la fisura
irtellettùale di Eusenio Colomì e la attività politica
alla quale egli è stato condotto da una profonCa
esigena norale - anco! più in .iliero slta ia

Er:eeiìio Colorni è un nosho eroe. Un eroe deIB
ùuova Italia e della nuova Europa. EMp.

Elenco delle sottoscrizioni
Un anico di Milano .
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